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LA VIOLENZA
Claudio Coluzzi

Uccide la moglie con una pietra, 
poi fugge nella notte in auto por-
tandosi dietro i due figli. Ore e ore 
di terrore per il peggio che poteva 
ancora accadere. E purtroppo co-
sì è stato. Nel pomeriggio di ieri i 
carabinieri  hanno  individuato  
con l’elicottero l’auto in fuga da 
Paupisi, provincia di Benevento, a 
Ferrazzano, provincia di Campo-
basso.  Con alla  guida Salvatore  
Ocone, 58 anni. A 70 chilometri 
dall’abitazione di famiglia da cui 
tutto era iniziato.  È intervenuta 
una pattuglia e ha bloccato l’uo-
mo nell’Opel Mokka ricercata da 
ore. Nella vettura il figlio 16enne 
morto, Cosimo, la ragazza 17enne, 
Antonia Natalia, in gravi condizio-
ni viene ricoverata all’ospedale di 
Campobasso.  È  grave,  intubata,  
ma non sarebbe in pericolo di vi-
ta.  Epicentro della tragedia una 
villetta a due piani ai piedi del Ta-
burno, località Frasso, 1400 perso-
ne che si conoscono tutte. Qui ieri 
mattina le urla strazianti di un’an-
ziana donna hanno rivelato l'en-
nesimo femminicidio. Elisabetta 
Polcino, 49 anni, era riversa di la-
to nel suo letto, in una lago di san-
gue.  La testa  fracassata da una 
grande pietra ancora a terra sul 
pavimento. In quella casa Elisa-
betta viveva con Salvatore Ocone, 
operaio e i figli, una ragazza di 17 
anni, Antonia Natalia, e un altro 
di 16, Cosimo. Il terzo figlio lavora 
fuori regione, come cameriere a 
Rimini.

LA DINAMICA
A scoprire il cadavere la suocera 
della vittima. La sua camera è al 
primo piano del villino, si era sve-
gliata presto come ogni mattina. 
Ma ieri aveva notato qualcosa di 
strano. L’auto del figlio, una Opel 
Mokka di colore scuro, non era co-

me al solito parcheggiata nel cor-
tile. Con quella vettura la nuora 
accompagnava i figli a scuola. Co-
me mai non era scesa, come mai 
tutto quel  silenzio? La risposta,  
agghiacciante, si è materializzata 
davanti ai suoi occhi e le grida 
hanno attirato in casa il  nipote 
che abita in una villetta vicina. Poi 
l’allarme, l’arrivo dei carabinieri 
della stazione, di quelli del coman-
do provinciale e dei mezzi sanita-
ri. Purtroppo inutili questi ultimi. 
La  prima  verifica  i  carabinieri  
l’hanno fatta presso gli istituti sco-
lastici frequentati dai due ragazzi. 
Non erano mai entrati in classe, i 

loro cellulari stranamente lasciati 
a casa. L’unica deduzione possibi-
le,  quindi,  è  che  il  padre,  dopo 
aver  ucciso  la  madre,  li  avesse  
condotti con sé in auto non si sa 
dove. Fino alla tarda serata di ieri 
dell’auto, dell’omicida e dei due 
minorenni non c’era traccia. No-
nostante  le  ricerche,  prima  
nell’ambito locale, anche con un 
elicottero e poi in ambito regiona-
le e nazionale. Stando ad una pri-
ma possibile ricostruzione l’omi-
cidio  potrebbe  essere  avvenuto  
molte  ore  prima  della  scoperta  
del cadavere di Elisabetta, forse 
nella notte, o addirittura la sera 
prima. Salvatore Ocone ha quindi 
avuto molte ore per allontanarsi 
in auto e ciò ha reso molto più dif-
ficile le ricerche. Già nella matti-

nata la villetta di Paupisi è stata as-
sediata da cronisti e operatori tv, 
ma anche molti parenti e cono-
scenti.  Sconvolti  dall’accaduto  
ma anche sorpresi. 
L’operaio aveva avuto un periodo 
di depressione, era in cura con dei 
farmaci, ma non si era mai mo-
strato violento e non risultano epi-
sodi di violenza in famiglia né de-

nunce alle forze dell’ordine. A ri-
costruire la dinamica il  coman-
dante  provinciale  di  Benevento  
dell’Arma, Enrico Calandro: «La 
nostra centrale operativa è stata 
allertata da un vicino. All’arrivo 
dei militari, abbiamo rinvenuto il 
cadavere della donna con gravi fe-
rite al capo. Riteniamo che la mor-
te sia stata causata da colpi inferti 
con una pietra. Sono in corso i ri-
lievi della sezione investigazioni 
scientifiche e del medico legale.  
L’omicidio  sarebbe  avvenuto  
all’interno  dell’appartamento,  
ma non escludiamo altre ipotesi. 
Il marito al momento è irreperibi-
le, così come due dei figli mino-
renni:  le  ricerche  sono  estese  
all’intera regione, con il supporto 
di un elicottero del nucleo di Pon-
tecagnano, ma anche in ambito 
nazionale. Non risultano pregres-
se denunce per liti o violenze nella 
coppia».  Passano  le  ore,  lente,  
drammatiche. Fino alla tarda se-
rata di ieri. 
La vettura è intercettata nel terri-
torio di Ferrazzano, a pochi chilo-
metri da Campobasso, in una lo-
calità isolata. I carabinieri inter-
vengono su segnalazione di un lo-
ro elicottero. Bloccano Salvatore 
alla guida, ormai è chiaro che ha 
tenuto sotto sequestro i figli, non è 
facile  operare.  Intorno  è  tutto  
buio. I due ragazzi sono in auto 
ma non si muovono. Cosimo non 
respira, inutili i soccorsi, è morto. 
Antonia Natalia si muove, inizia 
la corsa disperata verso l’ospeda-
le di Campobasso dove viene intu-
bata e assistita. È grave ma non in 
pericolo di vita.

I DUBBI
Cosa sia accaduto non è possibile 
saperlo.  Nell’auto  non  ci  sono  
tracce di sangue, non ci sono ar-
mi. L’ipotesi più probabile è che i 
ragazzi abbiamo cercato di bloc-
care il padre in un estremo gesto 
disperato. Lui si sarebbe accanito 
particolarmente sul  figlio,  forze 
perché lo contrastava con più for-
za. Ma avrebbe aggredito anche la 
figlia, viste le sue condizioni.  Si 

tratta però di supposizioni. Salva-
tore Ocone è stato ascoltato per 
tutta la notte dai pm della Procura 
di  Benevento,  guidata  da  Gian-
franco  Scarfò.  Solo  lui  potrà  
nell’immediato chiarire cosa è ac-
caduto. La ragazza, per ora, non è 
in condizioni di parlare con gli in-
quirenti.
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`Tragedia familiare a Paupisi, nel Beneventano: la donna colpita con una pietra
L’uomo rintracciato dopo 12 ore a bordo di una Opel nei pressi di Campobasso 

Gli uomini 
della 
scientifica 
mentre 
eseguono 
rilievi e 
accertamen-
ti di natura 
tecnica sul 
luogo del 
delitto: da 
stabilire 
con 
certezza 
anche l’ora 
esatta in 
cui è 
avvenuto il 
femminici-
dio. Da 
chiarire 
anche il 
possibile 
movente 
del 
gravissimo 
gesto

LA RICOSTRUZIONE
L’epilogo del femminicidio ha 
aggiunto orrore ad orrore. Cir-
ca 70 chilometri è durato l’allu-
cinante sequestro dei figli, Cosi-
mo e Antonia Natalia, da parte 
di Salvatore Ocone, dopo aver 
massacrato nel suo letto la mo-
glie Elisabetta Polcino. Alla fi-
ne è stato bloccato e arrestato 
dai carabinieri a Ferrazzano in 
provincia di Campobasso. Lui, 
con un passato di depressione 
che non è mai riuscito a lasciar-
si alle spalle non si era mai mo-
strato  violento.  Ma,  evidente-
mente, la furia omicida è esplo-
sa contro la moglie l’altra sera. 
E non ha risparmiato i figli al 

termine di una drammatica fu-
ga. Sulle modalità del femmini-
cidio indagano i carabinieri del 
comando provinciale di Bene-
vento, guidati da Enrico Calan-
dro, e coordinati dal pm Chiara 
Maria Marcaccio e dal Procura-
tore di Benevento, Gianfranco 
Scarfò. In casa Salvatore ha col-
pito  selvaggiamente  con  una  
pietra, probabilmente presa in 
giardino, la moglie mentre dor-
miva. Avrebbe poi costretto i fi-
gli a salire in auto e si è diretto, 
probabilmente alle prime luci 
dell’alba, verso Campobasso al-
la guida della sua Opel Mokka 
di colore scuro. Quella vettura 
è stata vista transitare alle sei 
dall’occhio  elettronico  di  una  
telecamera. Ma, dal momento 

che erano trascorse molte ore 
prima che venisse scoperto il  
cadavere,  i  carabinieri  hanno 
dovuto svolgere ricerche a lar-
ghissimo raggio.

FUGA SENZA META
Ieri  pomeriggio,  poco  prima  
che facesse buio, un elicottero 
dell’arma ha individuato la vet-
tura in una località isolata nel 
tenimento di  Ferrazzano.  Im-
mediatamente è stata fatta con-
vergere  una  Radiomobile.  
Nell’auto era avvenuta eviden-
temente una colluttazione. For-
se i  ragazzi  hanno cercato di  
bloccare il padre, di sfuggire al 
sequestro. Lui avrebbe reagito 
violentemente. Ancora una vol-
ta senza armi ma con un corpo 
contundente oppure a mani nu-

de. Così sarebbe stato ucciso il 
figlio Cosimo, i carabinieri non 
hanno potuto far nulla per sal-
varlo. La ragazza, invece, colpi-
ta alla testa è stata trasportata 
all’ospedale di Campobasso do-
ve è grave, ma non sarebbe in 
pericolo di vita. Si tratta però di 
una prima ricostruzione. Gli in-
quirenti  hanno bisogno di  ri-
scontri. E, soprattutto, bisogna 
attendere l’esito dell’interroga-
torio di Salavatore Ocone, trat-
tenuto tutta la notte in caserma 
a Benevento. Al momento solo 
lui potrà raccontare cosa è ac-
caduto  veramente.  Potrà  so-

prattutto chiarire cosa ha scate-
nato una violenza così inaudi-
ta. Spiegare il perché della fu-
ga. Per ora tanti, troppi interro-
gativi restano senza risposta. Il 
luogo in cui l’uomo è stato cat-
turato, inoltre, riporta alla me-
moria altri fatti di violenza del 
passato che,  ovviamente,  non 
hanno nulla a che vedere con 
questo. Ferrazzano è luogo no-
to per i tragici fatti del 28 aprile 

2005, quando il «mostro» Ange-
lo Izzo, condannato all'ergasto-
lo per il massacro del Circeo di 
30 anni prima (massacro di cui 
proprio oggi ricorre il 50esimo 
anniversario),  tornò a uccide-
re. Nell'aprile di 20 anni fa nel 
paese in provincia di  Campo-
basso  il  «mostro  del  Circeo»,  
all'epoca in semilibertà, uccise 
Maria Carmela Linciano e Va-
lentina  Maiorano,  rispettiva-
mente moglie e figlia di Giovan-
ni  Maiorano,  ex  affiliato  (poi  
pentito) della Sacra corona uni-
ta, che Izzo aveva conosciuto in 
carcere. Linciano gli aveva con-
segnato dei soldi per l'apertura 
di un ristorante a Frasso Telesi-
no, proprio in provincia di Be-
nevento, ma quei soldi non era-
no stati mai investiti. Il delitto 
fu rivelato il 30 aprile da Guido 
Palladino e Luca Palaia, inizial-
mente arrestati per traffico ille-
cito di armi, che avevano parte-
cipato all'occultamento dei ca-
daveri.  Izzo  fu  nuovamente  
condannato all'ergastolo.

c.col.
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IL CORPO DELLA VITTIMA
TROVATO IN CASA
IN CAMERA DA LETTO
A DARE L’ALLARME
È STATA LA SUOCERA
SI INDAGA SUL MOVENTE

Le crisi di Salvatore Ocone 
nel paese le conoscevano 
tutti. Come quella volta 
che si spogliò in piazza o 
quando si rifugiava in 
chiesa per placarsi. «Era 
strano», dice qualcuno. La 
notizia rilanciata dalle tv si 
è rapidamente diffusa.

LA CASA
La villetta dell’orrore è circon-
data di persone. Carabinieri in 
divisa, personale della Scientifi-
ca in tuta bianca, conoscenti e 
parenti. Dolore e rabbia il senti-
mento più diffuso tra i presenti. 
Paupisi è un paese dove si cono-
scono tutti, Salvatore «non sta-
va bene» ma non si era mai mo-
strato violento. No, proprio non 
si  poteva  immaginare  quanto  
accaduto. Adriana Fasulo è una 
cugina della vittima, parla con 
la voce rotta dalla commozione, 
abita in una casa affianco: «Se-
condo me è stata uccisa nel son-
no. Era su un fianco immobile 
quando l’ho vista, quando mio 
figlio, attirato dalle grida della 
suocera è andato a vedere e ha 
chiamato anche me. È stato orri-
bile quello che ho visto. Sangue, 
tanto sangue. Lei era una perso-
na tranquilla, serena, non dava 
mai problemi. Non so cosa sia 
scaturito da tutto  questo,  non 
riesco a capacitarmi. Non sape-
vo di litigi tra loro, non ho mai 
sentito  di  episodi  di  violenza.  
No davvero non so spiegarmi».
Conosceva bene la vittima e la 
famiglia  il  sindaco  di  Paupisi,  
Salvatore  Colletta:  «Purtroppo  
ci  ritroviamo  a  commentare  
quello  che  non  avremmo mai  
voluto accadesse. A dirla tutta il 
sentore che qualcosa però non 
andasse dopo la fuga in auto e 
che la vicenda potesse assume-
re contorni ancora più gravi lo 
avevamo già avuto nel corso del-
la giornata. Forse senza dargli 
troppo peso perché speravamo 
in un esito ben più positivo so-
pratutto per i ragazzi. Con alcu-
ni  amici  e  amministratori  ci  
stiamo mettendo in viaggio per 
raggiungere il Molise e l’ospeda-
le di Campobasso così da stare 
vicino alla ragazza ricoverata e 
capire quali sono le sue condi-
zioni». 
A Paupisi è atteso anche il fratel-
lo  maggiore.  «Il  fratello  più  
grande dovrebbe giungere a bre-
ve, sarà necessario stargli vici-
no anche perché non credo che 
abbia già appreso l’epilogo tri-
stissimo  della  vicenda».  E  poi  
sul dolore che vive la sua comu-
nità: «Paupisi è attonita, addolo-
rata e sconvolta da quanto avve-
nuto. Mai negli anni in paese si 
erano verificati episodi così gra-
vi di violenza domestica ma an-
che di violenza generica, forse 
piccoli litigi ma subito rientrati. 
Mai questo».

LO CHOC
Nella mattinata di ieri il sindaco 
aveva fornito alcune indicazio-
ni sulle indagini: «Abbiamo avu-
to segnalazioni del passaggio di 
una  vettura,  un’Opel  Mokka,  
verso le sei  di questa mattina. 
Non è stato possibile verificare 
se a bordo ci fossero anche i ra-
gazzi. Salvatore era mite, fragile 
psicologicamente,  aveva avuto  
momenti  di  depressione  ma  
sembrava avesse superato le dif-
ficoltà. Loro non avevano litigi 

violenti,  stavano preparando i  
festeggiamenti per i 25 anni di 
matrimonio:  nessuno  avrebbe  
potuto immaginare un epilogo 
simile».  Grande  commozione  
anche nelle parole del parroco: 
«Siamo una comunità piccola,  
ci conosciamo tutti, per questo 
il dolore è ancora più forte. Era-
no soliti frequentare la messa e 
addirittura  avevamo  in  pro-
gramma di celebrare insieme il 
25º anniversario di matrimonio. 
Nessuno sospettava difficoltà fa-
miliari tali da portare a questo. 
Certo, il marito era una persona 
fragile, con periodi di depressio-
ne, ma nulla lasciava presagire 
un dramma simile. Quanto ac-
caduto deve essere di insegna-
mento per noi tutti. Come comu-
nità dobbiamo imparare a  co-
gliere i segnali di disagio, a esse-
re più vicini alle famiglie fragili, 
per evitare che simili drammi si 
ripetano». In poche parole una 
casa ordinaria,  una vita appa-
rentemente tranquilla,  una fa-
miglia come tante. Dietro le mu-
ra della villetta di contrada Fras-
so non si percepiva alcun presa-
gio della tragedia che ha scon-
volto  la  piccola  comunità  di  
Paupisi, dove tutti si conoscono 
e dove la notizia è piombata co-
me un fulmine in un cielo sere-
no. 
Elisa Polcino, 49 anni, casalin-
ga, donna descritta da chi la co-
nosceva come energica, forte e 
determinata, e Salvatore Ocone, 
58 anni, mite, fragile, segnato in 
passato da periodi di depressio-
ne. Una coppia che avrebbe do-
vuto festeggiare, il prossimo 19 
ottobre, l’anniversario di matri-
monio. Invece, la loro storia fa-
miliare si è trasformata in un in-
cubo. Gli inquirenti hanno chia-
rito che Ocone, fermato ieri sera 
a  Ferrazzano,  in  provincia  di  
Campobasso dopo una fuga di-
sperata,  non  risultava  seguito  
dai servizi sociali del Comune. 
Negli ultimi tempi non aveva da-
to segnali di squilibrio, né aveva 
manifestato difficoltà particola-
ri. Anzi, chi lo incontrava lo de-
scriveva come un uomo appa-
rentemente sereno. Nulla lascia-
va presagire la violenza improv-
visa e il dramma che ne è segui-
to. La coppia aveva tre figli. Due 
minorenni, un ragazzo di 16 an-
ni e una ragazza di 17, e un figlio 
maggiore ormai lontano da ca-
sa. Il  più piccolo,  Cosimo, fre-
quentava il primo anno dell’Isti-
tuto tecnico industriale “Luca-
relli”  di  Benevento;  la  sorella  
studiava  al  terzo  anno dell’al-
berghiero di Faicchio-Castelve-
nere,  mostrando  una  grande  
passione per il settore della ri-
storazione.

c. col.
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Sotto choc la comunità di Paupisi
I familiari e gli amici: «Una coppia
come tante, stavano per festeggiare
i venticinque anni di matrimonio»

Settanta chilometri senza meta
con Antonia e Cosimo in auto
sequestrati dal padre assassino

RICERCHE IN ELICOTTERO L’auto a 
bordo della quale viaggiava 
Ocone individuata dall’alto

Sannio, orrore senza fine: la storia

VERIFICHE
TECNICHE
E INDIZI

LA NOTIZIA RILANCIATA
DALLE TV, IN PAESE DICONO:
«LUI A VOLTE ERA STRANO»

LA VILLETTA DELL’ORRORE L’abitazione dove vivevano i 
coniugi Ocone e dove è stato ritrovato il corpo senza vita 
della moglie, Elisabetta Polcino, per tutti Elisa. Ritrovato in 
Molise, all’interno dell’auto di Ocone, anche il corpo di uno 
dei figli, di 15 anni. Un terzo figlio, maggiorenne, vive al 
Nord. A lato Salvatore Ocone e la moglie Elisabetta

Uccide la moglie e fugge
con due figli: uno è morto
la ragazza è gravissima

Sannio, orrore senza fine: il dramma

«L’ha sorpresa nel sonno
era depresso, non violento»

IL RAGAZZO 
FREQUENTAVA
L’ISTITUTO TECNICO
DI BENEVENTO
LA SORELLA ISCRITTA
ALL’ALBERGHIERO

https://overpost.biz https://overday.org

https://overpost.org   -   https://millesimo61.org

ov
erp

os
t.b

iz



"ILSANTO"

Ogni giorno vi informiamo in modo gratuito
Ogni giorno solchiamo i mari del Telegram

EAU D'UTOPIA

IL SANTO
DOTOILERNE DE CONE

PAUVORIой

LA TUA ESSENZA "QUOTIDIANA"

@ILSANTOEINCHIESa

T.me/ILSANTOEINCHIESA T.me/UTOPIAQUOTIDIANA T.me/ENTROPIAQUOTIDIANA


